
Programma 
 

]A fA Utv{ 
(1685 - 1750) 

 
dalle “Suite Inglese” BWV 808dalle “Suite Inglese” BWV 808dalle “Suite Inglese” BWV 808dalle “Suite Inglese” BWV 808    

 
Preludio in sol minore 

 

VAc{AXA Utv{ 
(1714 -1788) 

    
duetto in mi minore H.598 duetto in mi minore H.598 duetto in mi minore H.598 duetto in mi minore H.598     

Andante – Allegro – Allegretto 

 

TA i|ätÄw| 
(1678 - 1741) 

“Sonata seconda a 2 violini da “Sonata seconda a 2 violini da “Sonata seconda a 2 violini da “Sonata seconda a 2 violini da     
suonarsi anco senza bsuonarsi anco senza bsuonarsi anco senza bsuonarsi anco senza basso”,asso”,asso”,asso”,    

F XVIII n.1 in Sol maggiore 

Allegro – Larghetto – Allegro 

 

]A fA Utv{ 
(1685 - 1750) 

dalle “Suite Inglese” BWV 808dalle “Suite Inglese” BWV 808dalle “Suite Inglese” BWV 808dalle “Suite Inglese” BWV 808    
    

Gavotta I e II in sol minore 
Preludio in re minore 

 

organo e violino 

fàxytÇÉ UÜâÇ| 
 

i due brani precedenti saranno eseguiti 
nella versione originale all’ organo e 

nella trascrizione per due violini 
 

ZAc{A gxÄxÅtÇÇ  
(1671-1767)  

Sonata per due violini Sonata per due violini Sonata per due violini Sonata per due violini     

in Re maggiorein Re maggiorein Re maggiorein Re maggiore        TWV 40TWV 40TWV 40TWV 40    ::::    103103103103    

Dolce – Allegro – Largo – Vivace 

 

Violini 

fàxytÇÉ UÜâÇ| 
Z|ÉätÇÇ| Utàà|áàt fvtÜÑt 

 
í 

L’ORGANO 
Costruito da Gaetano Callido nel 1790, consta di un manuale di 59 

tasti (Do 1 – Re 5, reale da Fa 1) e di una pedaliera a leggio di 20 
tasti costantemente unita al manuale (Do 1 – Si 2). I somieri sono a 
tiro e la manticeria è manuale e con elettroventilatore. Accordatura a 
temperamento inequabile.  

 

                                                                                    Registri: 
Principale Bassi (12’)  Voce Umana 
Principale soprani   Flauto in VIII Bassi 
Ottava    Flauto in VIII Soprani 
Quintadecima   Flauto in XII 
Decimanona   Cornetta 
Vigesimaseconda   Viola nei Bassi 
Vigesimasesta   Tromboncini Bassi 
Vigesimanona   Tromboncini Soprani 
Contrabbassi (16’)   Tromboni (al pedale) 
Ottava di contrabbassi 

    

La ParrocchiaLa ParrocchiaLa ParrocchiaLa Parrocchia    

La parrocchia di San Zaccaria ha 1372 abitanti e si estende 

nel sestiere di Castello dall'anagrafico 4156 al 5056, dal 
5072 al 5171, dal 5250 al 5252 e comprende l'isola di San 
Giorgio. Nel territorio vi sono anche la chiesa di San Giovanni 
Novo (chiusa da oltre dieci anni) e la chiesa di san Giorgio 

Maggiore.  Parroco della chiesa dal 1997 è monsignor Carlo 
Seno.  
 

La chiesaLa chiesaLa chiesaLa chiesa    

Passando sotto il caratteristico sotoportego dalla Riva degli 

Schiavoni si entra nel tranquillo campo di San Zaccaria. A 
destra dell'attuale chiesa lo sguardo volge alla facciata in 
cotto dell'antica chiesa e ancora più in là si nota un fabbricato 

con due arcate a tutto sesto, ora denominato Scoletta San 
Zaccaria e adibito a sede di eventi culturali, ma un tempo 
solenne ingresso al famoso Monastero che presentava due 

ariosi chiostri cinquecenteschi (attualmente Caserma dei 
Carabinieri). La costruzione della chiesa fu iniziata 
dall'architetto Antonio Gambello nel 1460 e portata a 
compimento da Mauro Codussi. Già nell'829 esisteva nel 

territorio un fiorente Monastero di monache Benedettine e 
una chiesa dedicata a San Zaccaria , le cui reliquie erano 
giunte da Costantinopoli nell'827. L'imponente facciata è uno 

degli esempi più tipici e cospicui della Rinascenza veneziana e 
conserva tele di Antonio Zanchi, Andrea Vassillacchi, Jacopo 
Palma il Giovane, Giovanni Bellini, Nicolò Bambini, 

Giambattista Bissone, Jacopo Tintoretto, Antonio Balestra, 
del Fumiani e del Pellegrini e opere di Alessandro Vittoria, di 
cui si può ammirare anche il monumento funebre. Nella chiesa 

sono custodite le urne che contengono il corpo di San 
Zaccaria e di Sant'Atanasio, patriarca di Alessandria d'Egitto 
e Dottore della Chiesa. Le modifiche che nei secoli hanno 

trasformato il territorio non hanno però mutato lo spirito con 
il quale è stata costituita la parrocchia di San Zaccaria: quello 
di creare un clima di accoglienza e di favorire l'incontro tra le 
persone che vivono isolate. 

 

 



 
La Festa del Santo CristoLa Festa del Santo CristoLa Festa del Santo CristoLa Festa del Santo Cristo    

... è la festa più importante della Parrocchia questa del 
Santo Cristo. Essa si celebra la terza domenica di 
settembre e ricorda l’annuale visita che, ai tempi della 
Serenissima, il Doge faceva al monastero. Alla liturgia 
solenne segue la consegna del Premio Giovanni XXIII. 
Il comitato che promuove ed organizza la ricorrenza, 
conferisce il premio a persone ed associazioni che 
individua, attraverso un’ampia indagine, tra quelle che 
si distinguono per impegno in attività, sociali, civili, 
culturali, religiose. Alla celebrazione partecipano le 
autorità locali che recano un dono alla chiesa in 
ricordo di quello che il Doge offriva alle monache del 
convento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Si ringraziano i sostenitori delle manifestazioni: 

 

Società Orafa Veneziana  

Banco San Marco 

Rotary Club di Venezia  

Hotel  Londra Palace – SPLIA 

Hotel Paganelli 

Hotel Casa Verardo 

Hotel Locanda Vivaldi 

Albergo “Al Piave” 

Caffè Internazionale 

Ristorante "San Provolo" 

Rimorchiatori Riuniti Panfido & C. srl 
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Tra liturgia 
e musica 

 
Festa del 

Santo Cristo 
 

Venezia 
20 settembre 

 2008 
 

ore 16:30 

 
 

Chiesa di 

San zaccaria 


